
   
 
 
 

con la collaborazione di 

 
  

   
  

Provincia Autonoma di Trento 

Comune di Fornace 

   
  Committente 

Comune di Fornace 

Piazza Castello 1 – 38040 Fornace (TN) 

   
  

Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale 

Ai sensi della L.P. 3 Ottobre 2007 N. 16 
PRIMA FASE 

   
  

CLASSIFICAZIONE DELLA RETE VIARIA E DEL TERRITORIO 

COMUNALE 

   
  

N° elaborato 

04/11 

Il tecnico 

 

 

 

Protocollo 

1310095 

Data 

Gennaio 2014 

Revisione 

00 

   
  Rev/Data Redatto Controllato Approvato 

 
00 

gen. 2014 

 
Arch. Eva Murari 

 

 
Ing. Paolo Andreolli 

 

 
Per.ind Maurizio Carli 

 

   
  NESCO s.r.l. 

Via Brennero, 322 – 38121 Trento 
Tel:  +39 0461-1740444 
Fax: +39 0461-1740445 

 

Email:      info@nescosrl.it 
PEC:        nescosrl@pec.it 
Web:       www.nescosrl.it 

C.F. e P.IVA:02019740220 

ETA Progettazioni 

Via Brennero, 322 - 38121 Trento 
Tel:  +39 0461-1740333 
Fax: +39 0461-1740334 

 
Email: info@etaprogettazioni.it 
PEC:   etaprogettazioni@pec.it 
Web:  www.etaprogettazioni.it 
 C.F. e P.IVA:      02048160226 

   
  Non è permesso riprodurre questo documento o utilizzarne il contenuto o renderlo noto a terzi senza nostra 

esplicita autorizzazione. Ogni infrazione comporta il risarcimento dei danni subiti. Tutti i diritti sono riservati. 



 



RELAZIONE TECNICA 

 1    

Indice 

1. INTRODUZIONE ................................................................................................... 3 

1.1 Strade a traffico motorizzato ................................................................................... 3 

1.2 Resto del territorio ................................................................................................... 3 

2. CARATTERISTICHE GEOMETRICHE DELLE STRADE ..................................... 5 

3. CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA DELLE STRADE .............................. 11 

3.1 Ambito stradale ..................................................................................................... 12 

4. PARAMETRI ILLUMINOTECNICI PROGETTUALI ............................................ 22 

4.1 Requisiti illuminotecnici di progetto in ambito stradale ......................................... 22 

4.2 Requisiti illuminotecnica di progetto in altri ambiti ................................................ 23 

4.3 Categorie illuminotecniche comparabili tra zone contigue e tra zone adiacenti .. 24 

4.4 Illuminazione delle intersezioni a rotatoria ............................................................ 24 

4.5 Illuminazione delle intersezioni a raso lineari ed a livelli sfalsati .......................... 25 

5. PROGETTO ........................................................................................................ 25 

5.1 Prospetto - Definizione delle zone di studio .......................................................... 26 

6. FLUSSI DI TRAFFICO ........................................................................................ 27 

6.1 Rilievi dei flussi di traffico ...................................................................................... 28 

7. CLASSIFICAZIONE STRADE COMUNALI ........................................................ 28 

8. CLASSIFICAZIONE DEL RESTO DEL TERRITORIO ........................................ 29 

8.1 EN 13201 – Combinazioni da rispettare nella classificazione .............................. 30 

8.2 EN 13201 – Illuminamenti Orizzontali: Classe CE ............................................... 31 

8.3 EN 13201 – Illuminamenti Orizzontali: Classe S .................................................. 32 

8.4 EN 13201 – Illuminamenti Verticali: Classe EV .................................................... 33 

8.5 EN 13201 – Illuminamenti Semicilindrici: Classe ES ............................................ 34 

9. Classificazione specifica del territorio comunale ........................................... 35 

 

  



RELAZIONE TECNICA 

 2    

 

 

 

 



RELAZIONE TECNICA 

 3    

1. INTRODUZIONE 

Uno degli obiettivi principali del Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale 

(P.R.I.C.) – Fase 1 è la classificazione illuminotecnica dell’intero territorio al fine di 

programmare ed intervenire in modo adeguato nella realizzazione e/o adeguamento degli 

impianti d’illuminazione pubblica e privata. 

I dati relativi alla classificazione dei vari ambiti, sono state determinate tenendo conto 

della classificazione eseguita dall’amministrazione comunale e/o dalle norme tecniche di 

settore. 

1.1 STRADE A TRAFFICO MOTORIZZATO 

Il Nuovo Codice della Strada (Decreto Legislativo 30 aprile 1992, n. 285, e 

successive modificazioni), nonché il Decreto del Ministero delle Infrastrutture e dei 

Trasporti del 5 novembre 2001 (Norme funzionali e geometriche per la costruzione delle 

strade) dettano le condizioni e i requisiti per classificare i diversi tipi di strade. Stralci del 

Codice della Strada e del Decreto Ministeriale sono riportati in appendice. La 

classificazione delle strade risulta fondamentale per pianificare al meglio l’illuminazione in 

quanto le caratteristiche che gli impianti dovranno soddisfare dipendono strettamente dal 

tipo di strada che si intende illuminare. 

Il Codice della Strada divide le strade in sei grandi categorie: 

• Autostrade (extraurbane ed urbane). 

• Extraurbane principali. 

• Extraurbane secondarie. 

• Urbane di scorrimento. 

• Urbane di quartiere. 

• Locali (extraurbane ed urbane). 

Per ogni tipo di strada esistono precisi parametri che devono essere, per quanto 

possibile, rispettati. Le caratteristiche dei vari tipi di strada sono riassunte nelle tabelle per 

paragrafi successivi. 

1.2 RESTO DEL TERRITORIO 

La norma EN 13201, recepita dalla norma UNI 11248, introduce la possibilità di 

classificare il territorio, permettendo una migliore e più graduale gestione della luce in tutti 

gli ambiti cittadini per una migliore fruizione degli spazi ed un corretto uso dei flussi 

luminosi. 
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Tipi di strade e categorie di traffico ammesse 
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2. CARATTERISTICHE GEOMETRICHE DELLE STRADE 

Si riportano di seguito le “Norme funzionali e geometriche per la costruzione, il 

controllo e il collaudo delle strade, dei relativi impianti e servizi”, elaborate dal Ministro dei 

Lavori Pubblici in attuazione dell’art. 13 del D. L.vo 30 aprile 1992, n. 285 “Nuovo Codice 

della Strada” e successive modificazioni. 

TIPO SECONDO IL 

CODICE 
AMBITO TERRITORIALE 

LIMITE 

VELOCITA' 

NUMERO 

DELLE 

CORSIE 

PER 

SENSO DI 

MARCIA 

LIMITE 

INFERIORE 

(KM/H) 

LIMITE 

SUPERIORE 

(KM/H) 

1 2 3 4 5 6 7 

AUTOSTRADA A 

EXTRAURBANO 

STRADA 

PRINCIPALE 
130 2 O PIÙ 90 140 

EVENTUALE 

STRADA DI 

SERVIZIO 

90 1 O PIÙ 40 100 

URBANO 

STRADA 

PRINCIPALE 
130 2 O PIÙ 90 140 

EVENTUALE 

STRADA DI 

SERVIZIO 

50 1 O PIÙ 40 60 

EXTRAURBANA 

PRINCIPALE 
B EXTRAURBANO 

STRADA 

PRINCIPALE 
110 2 O PIÙ 70 120 

EVENTUALE 

STRADA DI 

SERVIZIO 

90 1 O PIÙ 40 100 

EXTRAURBANA 

SECONDARIA 
C EXTRAURBANO 

C1 90 1 60 100 

C2 90 1 60 100 

URBANA DI 

SCORRIMENTO 
D URBANO 

STRADA 

PRINCIPALE 
70 2 O PIÙ 50 90 

EVENTUALE 

STRADA DI 

SERVIZIO 

50 1 O PIÙ 25 60 

URBANA DI 

QUARTIERE 
E URBANO   50 1 O PIÙ 40 60 

LOCALE 

F EXTRAURBANO 

F1 90 1 40 100 

F2 90 1 40 100 

  URBANO   50 1 O PIÙ 25 60 

 

Composizione della carreggiata (c1-f1: strada extraurbana a traffico sostenuto; c2-f2: strada extraurbana a traffico 

limitato) 
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TIPO SECONDO 

IL CODICE 
AMBITO TERRITORIALE   

LARGHEZZ

A MINIMA 

DELLO 

SPARTI 

TRAFFICO 

(m) 

LARGHEZZ

A MIN. 

DELLA 

BANCHINA 

IN 

SINISTRA 

(m) 

LARGHEZZ

A MIN. 

DELLA 

BANCHINA 

IN DESTRA 

(m) 

LARGHEZZ

A DELLA 

CORSIA DI 

EMERGENZ

A (m) 

1 2 3     9 10 11 12 

AUTOSTRADA A 

EXTRAURBAN

O 

STRADA 

PRINCIPAL

E 

3,7

5 
2,60 0,70 2,50 (5) 3,00 

EVENTUAL

E STRADA 

DI 

SERVIZIO 

3,5

0 

(2) 

- 0,50 1,25 - 

URBANO 

STRADA 

PRINCIPAL

E 

3,7

5 
1,80 0,70 2,50 (5) 3,00 

EVENTUAL

E STRADA 

DI 

SERVIZIO 

3,0

0 

(2) 

- 0,50 0,50 - 

EXTRAURBAN

A PRINCIPALE 
B 

EXTRAURBAN

O 

STRADA 

PRINCIPAL

E 

3,7

5 
2,5 (3) 0,50 1,75 - 

EVENTUAL

E STRADA 

DI 

SERVIZIO 

3,5

0 
2 (4) 0,50 1,25 - 

EXTRAURBAN

A 

SECONDARIA 

C 
EXTRAURBAN

O 

C1 
3,7

5 
- - 1,50 - 

C2 
3,5

0 
- - 1,25 - 

URBANA DI 

SCORRIMENT

O 

D URBANO 

STRADA 

PRINCIPAL

E 

3,2

5 
1,80 0,50 1,00 - 

EVENTUAL

E STRADA 

DI 

SERVIZIO 

2,7

5 

(2) 

- 0,50 0,50 - 

URBANA DI 

QUARTIERE 
E URBANO   

3,0

0 

(2) 

- - 0,50 - 

LOCALE 

F 
EXTRAURBAN

O 

F1 
3,5

0 
- - 1,00 - 

F2 
3,2

5 
- - 1,00 - 

  URBANO   

2,7

5 

(2) 

- - 0,50 - 
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(1) ml 3,5 PER UNA CORSIA PER SENSO DI MARCIA, SE STRADA PERCORSA DA AUTOBUS. 

(2) NEL CASO DI UNA STRADA A SENSO UNICO CON UNA SOLA CORSIA, LA LARGHEZZA COMPLESSIVA 

DELLA CORSIA PIÙ LE BANCHINE DEVE ESSERE NON INFERIORE A 5,60 ML, INCREMENTANDO LA 

CORSIA SINO AD UN MASSIMO DI ML 3,75 R RIPORTANDO LA DIFFERENZA SULLA BANCHINA DI 

DESTRA. 

(3) PER SPARTITRAFFICO CHE RICADE NEL MARGINE INTERNO. 

(4) PER SPARTITRAFFICO CHE RICADE NEL MARGINE LATERALE 

(5) IN ASSENZA DI CORSIA DI EMERGENZA 

 

  

  

 

Caratteristiche geometriche strade 
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TIPO SECONDO 

IL CODICE 

AMBITO 

TERRITORIALE 

LARGHEZ

ZA MIN. 

DEL 

MARGINE 

INTERNO 

(m) 

LARGHEZ

ZA MIN. 

DEL 

MARGINE 

LATERALE 

(m) 

LIVELLO 

DI 

SICUREZ

ZA 

PORTATA 

DI 

SERVIZIO 

PER 

CORSIA 

(AUTO/OR

A) 

LARGHEZZ

A MINIMA 

DEL 

MARCIAPIE

DE 

1 2 3   13 14 15 16 17 

AUTOSTRAD

A 
A 

EXTRAURBA

NO 

STRADA 

PRINCIPA

LE 

4,00 (a) 6,10 (a) B B (2) 1100,00 - 

EVENTUA

LE 

STRADA 

DI 

SERVIZIO 

- - 
C (1) 

C (2) 

650 (d) 

1350 
- 

URBANO 

STRADA 

PRINCIPA

LE 

3,20 (a) 5,30 (a) C (2) 1550,00 - 

EVENTUA

LE 

STRADA 

DI 

SERVIZIO 

- - 
D (1) 

D (2) 

1150 (d) 

1650 
1,50 

EXTRAURBA

NA 

PRINCIPALE 

B 
EXTRAURBA

NO 

STRADA 

PRINCIPA

LE 

3,50 (a) 4,25 (b) B (2) 1000,00 - 

EVENTUA

LE 

STRADA 

DI 

SERVIZIO 

- - 
C (1) 

C (2) 

650 (d) 

1200 
- 

EXTRAURBA

NA 

SECONDARIA 

C 
EXTRAURBA

NO 

C1 - - C (1) 600 (e) - 

C2 - - C (1) 600 (e) - 

URBANA DI 

SCORRIMEN

TO 

D URBANO 

STRADA 

PRINCIPA

LE 

2,80 (a) 3,30 (b) 
CAPACITA 

( c ) 
950,00 1,50 

EVENTUA

LE 

STRADA 

DI 

SERVIZIO 

- - 
CAPACITA 

( c ) 
800,00 1,50 

URBANA DI 

QUARTIERE 
E URBANO   

0,50 (SEGN. 

ORIZZ) 
- 

CAPACITA 

( c ) 
800,00 1,50 

LOCALE 

F 
EXTRAURBA

NO 

F1 - - C (1) 450 (e) - 

F2 - - C (1) 450 (e) - 

  URBANO   - - 
CAPACITA 

( c ) 
800,00 1,50 
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( 1 ) 1 CORSIA 

( 2 ) 2 O pi CORSIE 

  
( a ) COLONNE 9 + (10 X 2) 

( b ) COLONNE 9+10 DELLA STRADA DI SERVIZIO + 11 O 12 

( c ) IN QUESTO CASO IL LIVELLO DI SERVIZIO NON DIPENDE SOLO DAGLI ELEMENTI GEOMETRICI, MA 

ANCHE DALLA REGOLAZIONE DELLE INTERSEZIONI (AD ESEMPIO DURATA DI UN CICLO SEMAFORICO, 

TEMPO DI VERDE) 

( d ) NELL'IPOTESI DI FLUSSO 100% IN UNA DIREZIONE E PERCENTUALE DI VISIBILITA' PER IL SORPASSO 

0% 

( e ) NELL'IPOTESI DI FLUSSI BILANCIATI NEI DUE SENSI (PERCENTUALE DI VISIBILITA' PER IL SORPASSO 

100%) 

  

  

 

Caratteristiche geometriche strade 
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TIPO SECONDO IL 

CODICE 
AMBITO TERRITORIALE 

REGOLAZION

E DELLA 

SOSTA 

REGOLAZION

E DEI MEZZI 

PUBBLICI 

REGOLAZION

E DEL 

TRAFFICO 

PEDONALE 

ACCESS

I 

1 2 3   18 19 20 21 

AUTOSTRADA A 

EXTRAURBAN

O 

STRADA 

PRINCIPALE 

AMM. IN SPAZI SEP. 

CON IMM. ED 

USCITE CONC. 

ESCLUSA FERMATA ESCLUSO ESCLUSI 

EVENTUAL

E STRADA 

DI 

SERVIZIO 

AMMESSI IN 

APPOSITI SPAZI 

(FASCIA DI SOSTA) 

FERMATA 

ORGANIZZATA IN 

APPOSITE AREE A 

FIANCO DELLA 

CARREGGIATA 

IN BANCHINA AMMESSI 

URBANO 

STRADA 

PRINCIPALE 

AMM. IN SPAZI SEP. 

CON IMM. ED 

USCITE CONC. 

ESCLUSA FERMATA ESCLUSO ESCLUSI 

EVENTUAL

E STRADA 

DI 

SERVIZIO 

AMMESSI IN 

APPOSITI SPAZI 

(FASCIA DI SOSTA) 

PIAZZOLE DI 

FERMATA O 

EVENTUALE 

CORSIA RISERVATA 

SU MARCIAPIEDI 

PROTETTI 
AMMESSI 

EXTRAURBAN

A PRINCIPALE 
B 

EXTRAURBAN

O 

STRADA 

PRINCIPALE 

AMM. IN SPAZI SEP. 

CON IMM. ED 

USCITE CONC. O 

PIAZZA. 

AMMESSA IN SPAZI 

SEPARATI CON 

IMMISSIONE ED 

USCITE APPOSITE 

ESCLUSO ESCLUSI 

EVENTUAL

E STRADA 

DI 

SERVIZIO 

AMMESSI IN 

APPOSITI SPAZI 

(FASCIA DI SOSTA) 

FERMATA 

ORGANIZZATA IN 

APPOSITE AREE A 

FIANCO DELLA 

CARREGGIATA 

IN BANCHINA AMMESSI 

EXTRAURBAN

A 

SECONDARIA 

C 
EXTRAURBAN

O 

C1 
AMM. IN PIAZZA. DI 

SOSTA 

FERMATA 

ORGANIZZATA IN 

APPOSITE AREE A 

FIANCO DELLA 

CARREGGIATA 

IN BANCHINA AMMESSI 

C2 

URBANA DI 

SCORRIMENT

O 

D URBANO 

STRADA 

PRINCIPALE 

AMM. IN SPAZI SEP. 

CON IMM. ED 

USCITE CONC. 

CORSIA RISERVATA 

E/O FERMATA 

ORGANIZZATA 

SU MARCIAPIEDI 

PROTETTI 
ESCLUSI 

EVENTUAL

E STRADA 

DI 

SERVIZIO 

AMMESSI IN 

APPOSITI SPAZI 

(FASCIA DI SOSTA) 

PIAZZOLE DI 

FERMATA 
SU MARCIAPIEDI AMMESSI 

URBANA DI 

QUARTIERE 
E URBANO   

AMMESSI IN 

APPOSITI SPAZI 

(FASCIA DI SOSTA) 

PIAZZOLE DI 

FERMATA O 

EVENTUALE 

CORSIA RISERVATA 

SU MARCIAPIEDI AMMESSI 

LOCALE 

F 
EXTRAURBAN

O 

F1 
AMM. IN PIAZZA. DI 

SOSTA 

FERMATA 

ORGANIZZATA IN 

APPOSITE AREE A 

FIANCO DELLA 

CARREGGIATA 

IN BANCHINA AMMESSI 

F2 

  URBANO   

AMMESSI IN 

APPOSITI SPAZI 

(FASCIA DI SOSTA) 

PIAZZOLE DI 

FERMATA 
SU MARCIAPIEDI AMMESSI 

 

Caratteristiche geometriche strade 
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3. CLASSIFICAZIONE ILLUMINOTECNICA DELLE STRADE 

Sia ai fini della stesura di un Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale (P.R.I.C.) 

che della progettazione illuminotecnica, è prioritario definire i parametri di progetto e quindi 

classificare correttamente il territorio in ogni suo ambito. 

La classificazione illuminotecnica dei tracciati viari a traffico motorizzato e non, si 

esegue correlando le normative di legge descritte alla norma UNI 11248 del ottobre 2007 e 

alla norma UNI EN 13201 del settembre 2004. 

La classificazione di un P.R.I.C., non implica il dover illuminare quanto classificato 

ma vuol solo dire, che se un giorno si deciderà di intervenire, i parametri di progetto sono 

già definiti. 

Fasi della classificazione: 

• Categoria illuminotecnica di riferimento: Tale categoria deriva direttamente dalle leggi 

e norme di settore, la classificazione non è normalmente di competenza del 

progettista, ma lo stesso può aiutare nell’individuazione della corretta classificazione. 

• Categoria illuminotecnica di progetto: dipende dall’applicazione dei parametri di 

influenza e specifica i requisiti illuminotecnici da considerare nel progetto 

dell’impianto. 

• Categorie illuminotecniche di esercizio: in relazione all’analisi dei parametri di 

influenza (analisi dei rischi) e ad aspetti di contenimento dei consumi energetici, sono 

quelle categorie che tengono conto del variare nel tempo dei parametri di influenza, 

come in ambito stradale, il variare dei flussi di traffico durante la giornata. 

Nella definizione della categoria illuminotecnica di progetto il progettista: individua i 

parametri di influenza applicabili e definisce nel progetto le categorie illuminotecniche di 

progetto/esercizio attraverso una valutazione dei rischi con evidenza dei criteri e delle fonti 

d’informazioni che giustificano le scelte effettuate. 

L’analisi dei rischi consiste nella valutazione dei parametri di influenza per garantire 

la massima efficacia del contributo degli impianti di illuminazione alla sicurezza degli utenti 

della strada, minimizzando al contempo i consumi energetici, i costi di installazione e di 

gestione e l’impatto ambientale. 

L’analisi si suddivide in più fasi: 

• Sopralluogo per valutare i parametri di influenza e la loro importanza; 

• Individuazione dei parametri e delle procedure richieste da leggi, norme di settore e 

esigenze specifiche; 

• Studio degli eventi potenzialmente pericolosi classificandoli in funzione della 

frequenza e della gravità; 
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• Identificazione degli interventi a lungo termine per assicurare i livelli di sicurezza 

richiesti da leggi e norme; 

• Determinazione di un programma di priorità per le azioni più efficaci in termini di 

sicurezza per gli utenti. 

L’analisi individua le categorie illuminotecniche e le misure (impianti, attrezzature, 

procedure) per assicurare la sicurezza degli utenti della strada, ottimizzando costi 

installativi e energetici conformemente ai requisiti evidenziati dall’analisi e fissando i criteri 

da seguire per garantire, nel tempo, livelli di sicurezza adeguati. 

3.1 AMBITO STRADALE 

La classificazione illuminotecnica nel settore stradale ha come scopo la definizione 

dei valori progettuali di luminanza che devono essere considerati in fase progettuale. La 

classificazione di una strada può essere effettuata da un professionista in accordo con 

l’amministrazione comunale seguendo la metodologia di seguito riportata: 

• In caso di presenza di P.R.I.C. o P.U.T.: Utilizzare la classificazione illuminotecnica 

definita nel Piano Regolatore dell’Illuminazione Comunale e/o la classificazione del 

Piano Urbano del Traffico (PUT). Verificare che la classificazione del P.U.T. sia 

coerente con quanto definito dal codice della Strada (D.Lgs.285 del 30/4/1992 e 

successive modifiche) e sulla base al D.M . n.6792 del 5/11/2001 “Norme funzionali e 

geometriche per la costruzione delle strade” emanato dal Ministero Infrastrutture e 

Trasporti, in quanto a volte la classificazione riportata nel P.U.T. è imprecisa ai fini 

dell’illuminazione del territorio. 

• In mancanza di strumenti di pianificazione: Identificare la classificazione 

illuminotecnica applicando la norma italiana UNI 11248 e la norma UNI EN 13201. 

Fasi della classificazione: 

Categoria illuminotecnica di riferimento: Dipende dal tipo di strada presa in 

esame ed è sintetizzata nella tabella seguente in funzione del Codice della strada e del DM 

6792 del 5/11/2001. L’errore più comune (che raddoppia il valore della classificazione e di 

conseguenza i costi) è quello di classificare scorrettamente le Strade Urbane Locali (oltre il 

60% delle strade) in quanto le si definisce genericamente Strade Urbane di Quartiere. 

Come precisa il DM. 6792/2001 però le strade urbane di quartiere sono solo le 

“strade della rete secondaria di penetrazione che svolgono funzione di collegamento tra le 

strade urbane locali (facenti parte della rete locale, di accesso) e, qualora esistenti, le 

strade urbane di scorrimento (rete principale, di distribuzione)”. Pertanto le strade urbane di 

quartiere sono strade che entrano nel centro urbano e che nel tracciato extraurbano erano 

di tipo C “extraurbane secondarie” o più semplicemente S.P. o S.S. 



RELAZIONE TECNICA 

 13    

STRADA 

CARREGGIATE CORSIE 

MINIMI 
INDIPENDENTI 

(MIN) 

SENSO DI MARCIA 

(MIN) 

A - AUTOSTRADA 2 2+2   

B - EXTRAURBANA PRINCIPALE 2 2+2 TIPO TANGENZIALI E SUPERSTRADE 

C- EXTRAURBANA SECONDARIA 1 1+1 

.- CON BANCHINE LATERALI 

TRANSITABILI 

.- STRADE DI COLLEGAMANTO DI  PIU 

COMUNI (S.P. OPPURE S.S.) 

D- URBANA DI SCORRIMENTO 

VELOCE 
2 2+2 LIMITE DI VELOCITÀ > 50 Km/h 

D- URBANA DI SCORRIMENTO 2 2+2 LIMITE DI VELOCITÀ < 50 Km/h 

E - URBANA DI QUARTIERE 1 

1+1 O 2 NELLO 

STESSO SENSO DI 

MARCIA 

.- SOLO PROSEGUIMENTO STRADE C 

.- CON CORSIE DI MANOVRA E 

PARCHEGGI ESTERNI ALLA 

CARREGGIATA 

F - EXTRAURBANA LOCALE 1 1+1 O 1 SE DIVERSE STRADE C 

F - URBANA INTERZONALE 1 1+1 O 1 
URBANE LOCALI DI RILIEVO CHE 

ATTRAVERSANO IL CENTRO ABITATO 

F - URBANA LOCALE 1 1+1 O 1 
TUTTE LE ALTRE STRADE DEL CENTRO 

ABITATO 

 

Tabella esemplificativa per la corretta classificazione di una strada secondo il codice della strada. Esulano da codesta 

esemplificazione le sole strade urbane su cui si svolgono regolari servizi di trasporti pubblici (autobus di linea) che non 

possono essere classificate come F - urbane locali. 
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TIPO DI 

STRADA 
DESCRIZIONE DEL TIPO DI STRADA 

LIMITE DI 

VELOCITÀ 

(Km / h) 

CATEGORIA 

ILLUMINOTECNICA 

DI RIFERIMENTO 

NOTE PUNTO 

A 

AUTOSTRADA EXTRAURBANA 130 - 150 

ME1 

 - 

AUTOSTRADA URBANA 130 

A 

STRADE DI SERVIZIO ALLE AUTOSTRADA 

EXTRAURBANA 
70 - 90 

ME3a 
STRADE DI SERVIZIO ALLE AUTOSTRADA 

URBANA 
50 

B 

EXTRAURBANA PRINCIPALE 110 ME3a 

 - 
STRADE DI SERVIZIO ALLE EXTRAURBANA 

PRINCIPALE 
70 - 90 ME4a 

C 

EXTRAURBANA SECONDARIA (TIPO C1 E C2) 70 - 90 ME3a 

 - EXTRAURBANA SECONDARIA 50 ME4b 

EXTRAURBANA SECONDARIA CON LIMITI 

PARTICOLARI 
70 - 90 ME3a 

D URBANA DI SCORRIMENTO VELOCE 

70 

ME3a  - 

50 

E 

STRADA URBANA DI INTERQUARTIERE 50 

ME3c  - 

STRADA URBANA DI QUARTIERE 50 

F 

STRADA LOCALE EXTRAURBANA (TIPO F1 E 

F2) 
70 - 90 ME3a 

6.3 

STRADA LOCALE EXTRAURBANA 

50 ME4b 

30 S3 

STRADA LOCALE URBANA (TIPO F1 E F2) 50 ME4b 

STRADA LOCALE URBANA: CENTRI STORICI, 

ISOLE AMBIENTALI, ZONE 30 
30 CE4 

STRADA LOCALE URBANA: ALTRE 

SITUAZIONI 
30 

CE5/S3 

STRADA LOCALE URBANA: AREE PEDONALI 5 

STRADA LOCALE URBANA: CENTRI STORICI 

(UTENTI PRINC.: PEDONI, AMM. GLI ALTRI) 
5 

CE5/S3 

STRADE LOCALI INTERZONALI 

50 

30 

  PISTE CICLABILI 
NON 

DICHIARATO 
S3 

 - 

  STRADE A DESTINAZIONE PARTICOLARE 30  - 
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Note: 

4) Secondo il Decreto Ministeriale 5 novembre 2001 n. 6792 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

5) Decreto Ministeriale 30 novembre 1999 n. 557 del\ Ministero dei Lavori Pubblici. 

6) Secondo l’art. 3.5 del Decreto Ministeriale 5 novembre 2001 n. 6792 del Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti. 

Tabella Classificazione delle strade e individuazione della categoria illuminotecnica di riferimento 

 

Strade di tipo F rurali o in strade locali extraurbane: Se in prossimità di incroci 

sono previsti apparecchi di  illuminazione, singoli o limitati con funzione di segnalazione 

visiva, non sono richieste prescrizione per i livelli di illuminazione (categoria ill. S7) ma solo 

per la categoria ill. G3 per limitare l’abbagliamento, valutato nelle condizioni di installazione 

degli apparecchi (gli apparecchi conformi alla L.P. 3 ottobre 2007 n. 16 sono già conformi a 

questa categoria). 

Strade non calcolabili con UNI EN 13201-3: Qualora non sia calcolabile il parametro 

di luminanza della stradale secondo la UNI EN 13201-3, si deve utilizzare la categoria 

illuminotecnica CE di livello luminoso comparabile. 

Categoria illuminotecnica di progetto e di esercizio: l’analisi dei parametri di influenza 

viene eseguita dal progettista all’interno dell’analisi del rischio, il progettista può anche 

decidere di non definire la categoria illuminotecnica di riferimento e determinando 

direttamente quella di progetto. Nello specifico la valutazione della complessità del campo 

visivo è di responsabilità del progettista è ‘elevata’ nel caso di strada tortuosa, con 

numerosi ostacoli alla visione anche in funzione di elevate velocità. La tabella seguente 

riassume i prospetti 1-2-3-A della norma UNI 11248 (si fa riferimento alla medesima per 

approfondimenti), e la classificazione secondo le leggi dello Stato. La stessa permette di 

risalire alla classificazione illuminotecnica (riferimento / progetto / esercizio) del tracciato 

viario in funzione dei relativi parametri fondamentali di influenza. 
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100% 50% 25% 

A 1100 
AUTOSTRADA EXTRAURBANA 130 

ME1 
- NORMALE - ME2 ME3a ME4a 

AUTOSTRADA URBANA 130 - ELEVATA - ME1 ME2 ME3a 

A 1100 

STRADE DI SERVIZIO ALLE 

AUTOSTRADA EXTRAURBANA 
70 - 90 

ME3a 

NO 
NORMALE - ME3a ME4a - 

ELEVATA - ME2 ME3a - 

STRADE DI SERVIZIO ALLE 

AUTOSTRADA URBANA 
50 SI 

NORMALE - ME2 ME3b - 

ELEVATA - ME1 ME2 - 
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100% 50% 25% 

B 1100 EXTRAURBANA PRINCIPALE 110 ME3a NO 

NORMALE - ME3a ME4a ME4a 

ELEVATA - ME2 ME3a ME3a 

B 1100 EXTRAURBANA PRINCIPALE 70-90 ME4a SI ININFLUENTE - ME1 ME2 ME2 

C 600 
EXTRAURBANA SECONDARIA (TIPO 

C1 E C2) 
70 - 90 ME3a 

NO - - ME3a ME4a ME5 

SI - - ME2 ME3a ME4a 

C 600 EXTRAURBANA SECONDARIA 50 ME4b 
NO - - ME4a ME5 ME6 

SI - - ME3c ME4b ME5 

C 600 
EXTRAURBANA SECONDARIA CON 

LIMITI PARTICOLARI 
70 - 90 ME3a 

NO - - ME3a ME4a ME5 

SI - - ME2 ME3a ME4a 

D 950 URBANA DI SCORRIMENTO VELOCE 70 ME3a 

NO - - ME3a ME4a ME5 

SI - - ME2 ME3a ME4a 

D 950 URBANA DI SCORRIMENTO 50 ME3a 

NO - - ME3a ME4a ME5 

SI - - ME2 ME3a ME4a 

E 800 
STRADA URBANA DI 

INTERQUARTIERE 
50 ME3c 

NO - 

NO ME3c ME4b ME5 

NEI PRESSI ME2 ME3c ME4b 

SI - 
NO ME2 ME3c ME4b 

NEI PRESSI ME1 ME2 ME3c 

E 800 STRADA URBANA DI QUARTIERE 50 ME3c 

NO - 
NO ME3c ME4b ME5 

NEI PRESSI ME2 ME3c ME4b 

SI - 

NO ME2 ME3c ME4b 

NEI PRESSI ME1 ME2 ME3c 

F 800 
STRADA LOCALE EXTRAURBANA 

(TIPO F1 E F2) 
70 - 90 ME3a 

NO - - ME3a ME4a ME5 

SI - - ME2 ME3a ME4a 

F 450 STRADA LOCALE EXTRAURBANA 50 ME4b 

NO - - ME4b ME5 ME6 

SI - - ME3c ME4b ME5 

F 800 
STRADA LOCALE URBANA (TIPO F1 E 

F2) 
50 ME4b NO - - ME4b ME5 ME6 

 

Tabella interpretativa per Classificazione illuminotecnica di progetto e esercizio in funzione della categoria della strada e 

dei fondamentali parametri di influenza secondo la norma UNI 11248 (elaborata da Cielobuio e per specifiche fare 

sempre riferimento al documento UNI originale). 

 

La norma UNI 11248 introduce e propone nei prospetti 2 e 3, alcuni possibili 

parametri di influenza ovviamente non tutti applicabili, in ciascun ambito illuminotecnico. 

Nello specifico, il prospetto 2 identifica quelli fondamentali applicabili in ambito stradale e 
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per piste ciclabili, che possono essere integrati previa adeguata analisi dei possibili rischi, 

in ambiti stradali, o pedonali / misti con alcuni dei parametri di influenza del prospetto 3 al 

fine di declassare ulteriormente l’ambito da illuminare e quindi di favorire, come appunto 

promuove in diversi punti la norma UNI 11248 il risparmio energetico. 

N.b. Nel prospetto 3 della UNI 11248 si introducono diversi parametri utili per ridurre / 

incrementare la classificazione del territorio ai fini de risparmio energetico, ed in particolare 

i seguenti applicabili a seconda dell’ambito specifico (i valori sono inseriti esclusivamente a 

titolo indicativo e possono anche essere aumentati / diminuiti dal progettista in quanto se le 

condizioni lo permettono è necessario favorire il risparmio energetico la colonna 4 infatti è 

una proposta di estensione di tali parametri): 

 

APPLICAZIONE PARAMETRO DI INFLUENZA 
VALORI INDICATI 

DALLA UNI 11248 

VALORI INDICATIVI 

PROPOSTI 

STRADALE CICLOPE 

DONALE 
COMPITO VISIVO NORMALE 

- 1 

(DECLASSAMENTO) 

NON SOMMABILI E 

NON APPLICABILI 

ALLA CATEGORIA AI 

- 1 

(DECLASSAMENTO) 

NON SOMMABILI E 

NON APPLICABILI 

ALLA CATEGORIA A1 

STRADALE CICLOPE 

DONALE 
CONDIZIONI NON CONFLITTUALI 

STRADALE 

FLUSSO DEL TRAFFICO < 50% 

DEL MASSIMO PREVISTO PER 

QUELLA CATEGORIA DEL 

MASSIMO 

-1 (DECLASSAMENTO) 

NON SOMMABILI E 

NON APPLICABILI 

ALLA CATEGORIA A1 

STRADALE 

FLUSSO DEL TRAFFICO <25% DEL 

MASSIMO PREVISTO PER QUELLA 

CATEGORIA 

-2 (DECLASSAMENTO) -2 (DECLASSAMENTO) 

NON STRADALE 

QUANDO I FLUSSI DI TRAFFICO 

VEICOLARE E PEDONALE 

DECRESCONO 

CONSIDEREVOLMENTE 

NON INDICATO -1 (DECLASSAMENTO) 

PEDONALE / AREE DI 

AGGREGAZIONE 

Ra >= 60 -1 (DECLASSAMENTO) -1 (DECLASSAMENTO) 

Ra < 30 + 1 (INCREMENTO) 0 

PEDONALE / AREE DI 

AGGREGAZIONE 
PERICOLO DI AGGRESSIONE + 1 (INCREMENTO) + 1 (INCREMENTO) 
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ESTENSIONE LIMITATA A ZONA DI PROGETTO MOLTO RISTRETTE 

STRADALE 
SEGNALETICA EFFICACE NELLE 

ZONE CONFLITTUALI 

.-1 

(DECLASSAMENTO) 

.-1 

(DECLASSAMENTO) 

STRADALE 

IN CORRISPONDENZA DI 

SVINCOLI O INTERSEZIONI A 

RASO 

+ 1 (INCREMENTO) + 1 (INCREMENTO) STRADALE 
IN PROSSIMITÀ DI PASSAGGI 

PEDONALI 

STRADALE 
IN PROSSIMITÀ DI DISPOSITIVI 

RALLENTATORI 

 

 I dati della tabella sopra sono indicative, come per altro anche nella UNI 11248, che 

in questo documento, NON sono state implementate se non in parte. Si mostrano per le 

strade più comuni, tipo F - Urbana Locale, le situazioni di riferimento: 

• Categoria illuminotecnica di riferimento ME4: 

o con compito visivo normale (nella maggior parte delle situazioni) tale indice 

diventa un indice di progetto ME5, nei restanti casi rimane ME4b, 

o qualora non sia applicabile il calcolo della luminanza secondo EN 13201-2, 

si usa la categoria equivalente CE, che per situazioni di compito visivo 

normale tale indice è CE5 e negli altri casi CE4, 

• Strade a traffico veicolare con velocità minore di 30km/h: categoria illuminotecnica di 

riferimento CE4 per centri storici e isole ambientali, e CE5 per il resto. 

La classificazione illuminotecnica degli altri ambiti del territorio definisce i valori 

progettuali in termini di illuminamento. 

Le norme di riferimento sono le seguenti: 

• UNI EN 13201 e UNI 11248 – parcheggi e piazze, incroci e rotatorie, ciclabili, parchi, 

pedonali, ecc. 

• UNI EN12193 – impianto sportivi, 

• EN 12462 – Aree industriali di lavoro con utilizzo anche notturno. 

La categoria illuminotecnica EV, integra le categorie CE ed S, per zone sottoposte a 

videosorveglianza. 
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100% 50% 25% 

F STRADE LOCALI EXTRAURBANE 30 S3 

NO - - - S3 S4 S5 

SI - - - S2 S3 S4 

F 

STRADE LOCALI URBANE: 

CENTRI STORICI, ISOLE 

AMBIENTALI, ZONE 30 Km/h 

30 CE4 - 

NORMALE 

NO 

NORMALE CE4 CE5 S4 

ELEVATO CE3 CE4 CE5 

NEI PRESSI 

NORMALE CE3 CE4 CE5 

ELEVATO CE2 CE3 CE4 

ELEVATA 

NO 
NORMALE CE3 CE4 CE5 

ELEVATO CE2 CE3 CE4 

NEI PRESSI 
NORMALE CE2 CE3 CE4 

ELEVATO CE1 CE2 CE3 

F 
STRADE LOCALI URBANE: ALTRE 

SITUAZIONI 
30 

CE5 / 

S3 
- 

NORMALE 

NO 
NORMALE CE5 S4 S5 

ELEVATO CE4 CE5 S4 

NEI PRESSI 

NORMALE CE4 CE5 S4 

ELEVATO CE3 CE4 CE5 

ELEVATA 

NO 

NORMALE CE4 CE5 S4 

ELEVATO CE3 CE4 CE5 

NEI PRESSI 

NORMALE CE3 CE4 CE5 

ELEVATO CE2 CE3 CE4 

F 
STRADE LOCALI URBANE: AREE 

PEDONALI 
5 

CE5 / 

S3 
- - - 

NORMALE CE5 S4 S5 

ELEVATO CE4 CE5 S4 

F 

STRADE LOCALI URBANE: 

CENTRI STORICI (UTENTI 

PRINCIPALI: PEDONI, AMMESSI 

GLI ALTRI UTENTI) 

5 
CE5 / 

S3 
- - - 

NORMALE CE5 S4 S5 

ELEVATO CE4 CE5 S4 

F STRADE LOCALI INTERZONALI 50 / 30 
CE5 / 

S3 
- - - 

NORMALE CE5 S4 S5 

ELEVATO CE4 CE5 S4 

F 
STRADE A DESTINAZIONE 

PARTICOLARE 
30 S3 

NO - - - S3 S4 S5 

SI - - - S2 S3 S4 

 

Tabella interpretativa per la Classificazione illuminotecnica di strade e aree a traffico misto in funzione dei fondamentali 

parametri di influenza secondo la norma UNI11248 (elaborata da Cielobuio e per specifiche fare riferimento al 

documento UNI originale). 

• Strade di tipo F particolari: Nel caso di isole ambientali, centri storici, altri tipi di 

strade con velocità massima compresa tra 5 e 30 km/h e nelle strade con velocità 

della marcia a piedi, il valore dell’incremento di soglia TI è riportato nella tabella di 
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seguito. 

• Piste ciclabili e intersezioni: Le categorie illuminotecniche individuate per i tratti in 

curva sono generalmente applicabili anche per le zone di intersezioni a raso con 

strade con traffico veicolare e qualora fossero presenti dispositivi 
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PISTE CICLABILI S3 

URBANO 

NORMALE 

NON AMMESSI 

< 2 % 
RETTILINEO S4 S5 

CURVA S3 S4 

> 2 % 

RETTILINEO S3 S4 

CURVA S2 S3 

AMMESSI 

< 2 % 

RETTILINEO S3 S4 

CURVA S2 S3 

> 2 % 

RETTILINEO S2 S3 

CURVA S1 S2 

ELEVATO 

NON AMMESSI 

< 2 % 
RETTILINEO S2 S3 

CURVA S1 S2 

> 2 % 
RETTILINEO S1 S2 

CURVA CE3 CE4 

AMMESSI 

< 2 % 
RETTILINEO S1 S2 

CURVA CE3 CE4 

> 2 % 

RETTILINEO CE3 CE4 

CURVA CE2 CE3 

EXTRAURBANO 

NORMALE 

NON AMMESSI 

< 2 % 

RETTILINEO S5 S6 

CURVA S4 S5 

> 2 % 

RETTILINEO S4 S5 

CURVA S3 S4 

AMMESSI 

< 2 % 
RETTILINEO S4 S5 

CURVA S3 S4 

> 2 % 
RETTILINEO S3 S4 

CURVA S2 S3 

ELEVATO 

NON AMMESSI 

< 2 % 
RETTILINEO S3 S4 

CURVA S2 S3 

> 2 % 

RETTILINEO S2 S3 

CURVA S1 S2 

AMMESSI 

< 2 % 

RETTILINEO S2 S3 

CURVA S1 S2 

> 2 % 

RETTILINEO S1 S2 

CURVA CE2 CE3 

 

Tabella interpretativa per Classificazione illuminotecnica delle piste ciclabili in funzione dei parametri fondamentali di 

influenza secondo la norma UNI11248 (fare riferimento al documento UNI originale). 
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4. PARAMETRI ILLUMINOTECNICI PROGETTUALI 

Definiti i requisiti illuminotecnici di progetto in ottemperanza alla L.P. 3 ottobre 2007 

n. 16 e alle norme UNI di settore, si devono ottimizzare (a meno della tolleranza di misura 

indicata nelle norme): 

• La luminanza media mantenuta in ambiti stradali, 

• Gli illuminamenti orizzontali medi mantenuti negli altri ambiti. 

I parametri di progetto da minimizzare sono riportati in tabella sotto indicata. 

APPLICAZIONE 

CLASSE 

EN 

13201 

PARAMETRI 

DI 

PROGETTO 

GRANDEZZA 

ILLUMINOTECNICA 

DI PROGETTO 

ULTERIORE 

PARAMETRO 

DA 

VERIFICARE 

GRANDEZZA 

ILLUMINOTECNICA 

DA VERIFICARE 2 

PEDONALI, PARCHI, 

GIARDINI, 

PARCHEGGI, PIAZZE, 

CICLABILI 

S 
ILLUMINAZIONE 

ORIZZONTALE 

E MIN. MANTENUTO 

(Lux) 

ILLUMINAMENTO 

SEMICILINDRICO 

Esc. MINIMO 

MANTENUTO (Lux) 

ROTATORIE, ZONE 

DI CONFLITTO, 

INTERSEZIONI, 

SOTTOPASSI 

CE 
ILLUMINAZIONE 

ORIZZONTALE 

Uo UNIFORMITÀ DI E 

MEDIO (Emed / Emin) 

ILLUMINAMENTO 

VERTICALE 

EV MINIMO 

MANTENUTO (Lux) 

 

Definizione dei parametri illuminotecnici di progetto da ottimizzare e minimizzare. 

4.1 REQUISITI ILLUMINOTECNICI DI PROGETTO IN AMBITO STRADALE 

CATEGORIA 

LUMINANZA DEL MANTO STRADALE DELLA 

CARREGGIATA IN CONDIZIONI DI MANTO 

STRADALE ASCIUTTO 

ABBAGLIAMENTO 

DEBILITANTE 

ILLUMINAZIONE 

DI CATEGORIA 

L IN cd/m2 

(MINIMA 

MANTENUTA) 

Uo (MINIMA) Ui (MINIMA) 
TI IN % a) 

(MASSIMO) 
S.R. b) (MINIMA) 

ME1 2,00 0,40 0,70 10 0,50 

ME2 1,50 0,40 0,70 10 0,50 

ME3a 1,00 0,40 0,70 15 0,50 

ME3b 1,00 0,40 0,60 15 0,50 

ME3c 1,00 0,40 0,50 15 0,50 

ME4a 0,75 0,40 0,60 15 0,50 

ME4b 0,75 0,40 0,50 15 0,50 

ME5 0,50 0,35 0,40 15 0,50 

ME6 0,30 0,35 0,40 15 
NESSUN 

REQUISITO 
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a) UN AUMENTO DEL 5% DEL TI PUÒ ESSERE AMMESSO QUANDO SI UTILIZZANO SORGENTI LUMINOSE A BASSA LUMINANAZA 

b) QUESTO CRITERIO PUÒ ESSERE APPLICATO SOLO QUANDO NON VI SONO ZONE DI TRAFFICO CON REQUISITI PROPRI ADIACENTI ALLA 

CARREGGIATA 

 

Parametri illuminotecnici di progetto in ambito stradale norma UNI EN 13201-2 

4.2 REQUISITI ILLUMINOTECNICA DI PROGETTO IN ALTRI AMBITI 

Classe CE: Definisce gli illuminamenti orizzontali di aree di conflitto come strade 

commerciali, incroci principali, rotatorie, sottopassi pedonali ecc 

Classe S: Definiscono gli illuminamenti orizzontali per strade e piazze pedonali, piste 

ciclabili, parcheggi ecc. 

Classe ES: Favorisce la percezione della sicurezza e la riduzione della propensione 

al crimine. 

Classe EV: Favorisce la percezione di piani verticali in passaggi pedonali, caselli, 

svincoli o zone di interscambio) o in zone con rischio di azioni criminose, ecc. 

ILLUMINAZIONE ORIZZONTALE 
ILLUMINAMENTO 

SEMICILINDRICO 

CLASSE 

E medio (MINIMO 

MANTENUTO) 

Lux 

Uo MEDIO 

Ti (VALORE 

DELL'INCREMENTO 

DI SOGLIA) 

CLASSE 

Esc MINIMO 

(MANTENUTO) 

Lux 

CE0 50,0 0,4 10,0 ES1 10,0 

CE1 30,0 0,4 10,0 ES2 7,5 

CE2 20,0 0,4 10,0 ES3 5,0 

CE3 15,0 0,4 15,0 ES4 3,0 

CE4 10,0 0,4 15,0 ES5 2,0 

CE5 7,5 0,4 15,0 ES6 1,5 

CLASSE 

E medio (MINIMO 

MANTENUTO) 

Lux 

E. MINIMO 

(MANTENUTO) 

Ti (VALORE 

DELL'INCREMENTO 

DI SOGLIA) 

ES7 1,0 

S1 15,0 5,0 15,0 ES8 0,8 

S2 10,0 3,0 15,0 ES9 0,5 

S3 7,5 1,5 15,0 ILLUMINAMENTO VERTICALE 

S4 5,0 1,0 20,0 CLASSE Ev MINIMO Lux 

S5 3,0 0,6 20,0 EV3 10,0 

S6 2,0 0,6 20,0 EV4 7,5 

S7 
NON 

DETERMINATO 

NON 

DETERMINATO 
NON DETERMINATO EV5 5,0 

 

Parametri illuminotecnici di progetto delle classi S-CE-EV-Es. 
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4.3 CATEGORIE ILLUMINOTECNICHE COMPARABILI TRA ZONE CONTIGUE E 

TRA ZONE ADIACENTI 

Quando zone confinanti prevedono categorie illuminotecniche diverse è necessario 

individuare le categorie illuminotecniche che presentano un livello luminoso comparabile. 

LIVELLI DI PRESTAZIONE VISIVA E DI PROGETTO 

INDICE ILL. UNI 10439   6 5 4 3 2 1     

CLASSE EN 13201   ME1 ME2 ME3 ME4 ME5 ME6     

LUMINANZE (cd/m2)   2,00 1,50 1,00 0,75 0,50 0,30     

E ORIZZONTALI CE0 CE1 CE2 CE3 CE4 CE5       

  50 Lux 30 Lux 20 Lux 15 Lux 10 Lux 7,5 Lux       

E ORIZZONTALI       S1 S2 S3 S4 S5 S6 

        15 Lux 10 Lux 7,5 Lux 5 Lux 3 Lux 2 Lux 

E SEMICILINDRICI ES1 ES2 ES3 ES4 ES5 ES6 ES7 ES8 ES9 

  10 Lux 7,5 Lux 5 Lux 3 Lux 2 Lux 1,5 Lux 1 Lux 
0,75 

Lux 
0,5 Lux 

E VERTICALI   EV3 EV4 EV5           

    10 Lux 5 Lux 0,5 Lux           

 

Tavola di correlazioni illuminotecniche per zone progettuali contigue 

4.4 ILLUMINAZIONE DELLE INTERSEZIONI A ROTATORIA 

Le intersezioni in rotatoria, per le loro caratteristiche geometriche e funzionali 

possono essere illuminate applicando le categorie illuminotecniche CE, integrate dai 

requisiti sull’abbagliamento debilitante. 

• Strade di accesso (ingresso e uscita) alla rotatoria illuminate: La categoria 

illuminotecnica selezionata dovrebbe essere maggiore di un livello rispetto alla 

maggiore tra quelle previste per le strade di accesso. Per esempio, se le strade di 

accesso hanno al massimo classe ME3, nell’intersezione dovrebbe essere applicata 

la categoria illuminotecnica CE2. 

• Strade di accesso (accesso e uscita) alla rotatoria non illuminate: Si raccomanda 

di assumere la categoria illuminotecnica CE1. Se una o più delle strade di accesso 

non fossero illuminate, il riferimento è la categoria illuminotecnica prevista per dette 

strade. Si raccomanda di adottare una illuminazione decrescente nella zona di 

transizione tra la zona buia e quella illuminata. La lunghezza di questa zona, su ogni 

strada di accesso non illuminata, non dovrebbe essere minore dello spazio percorso 

in 5 s alla velocità massima prevista di percorrenza dell’intersezione. 
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4.5 ILLUMINAZIONE DELLE INTERSEZIONI A RASO LINEARI ED A LIVELLI 

SFALSATI 

Le intersezioni, per le loro caratteristiche geometriche e funzionali possono essere 

illuminate applicando le categorie illuminotecniche della serie CE, integrate dai requisiti 

sull’abbagliamento debilitante. 

• Strade principali (delle quali gli elementi di intersezione vi fanno parte) 

illuminate: La categoria illuminotecnica selezionata dovrebbe essere maggiore di un 

livello rispetto alla maggiore tra quelle previste per le strade di accesso. Per esempio, 

se le strade di accesso hanno al massimo classe ME3, nell’intersezione dovrebbe 

essere applicata la categoria CE2. 

• Strade principali non illuminate: Si raccomanda di assumere la categoria 

illuminotecnica CE1. Assicurarsi di adottare una illuminazione decrescente nella zona 

di transizione tra la zona buia e quella illuminata. La lunghezza di questa zona, su 

ogni strada di accesso non illuminata, non dovrebbe essere minore dello spazio 

percorso in 5 s alla velocità massima prevista di percorrenza dell’intersezione. 

5. PROGETTO 

Il progetto illuminotecnico deve comprendere: 

• Le informazioni dettagliate per individuare chiaramente la zona o le zone di studio 

considerate e/o che si sono selezionate ai fini del progetto; 

• La corretta classificazione della strada e la giustificazione delle scelte unitamente alla 

categoria illuminotecnica di riferimento ed ai parametri principali utilizzati per le 

definizione della categoria illuminotecnica di riferimento, il loro peso, i dati e le fonti, 

che giustificano le scelte del progettista; 

• L’analisi del rischio e le sue conseguenze sul progetto; 

• I parametri di influenza eventualmente considerati per completare il progetto con 

giustificazione della scelta e dei valori adottati e le categorie illuminotecniche di 

progetto e di esercizio; 

• La griglia ed i parametri di calcolo, i parametri di riflessione della pavimentazione 

stradale (se necessari);  

• I requisiti fotometrici calcolati per le categorie illuminotecniche di progetto e/o di 

esercizio, corredati delle tabelle di luminanza (ove previste) e dai valori di 

illuminamento calcolati negli stessi punti della griglia; 

• Un piano per la manutenzione per garantire il mantenimento dei requisiti 

illuminotecnici di progetto. 
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5.1 PROSPETTO - DEFINIZIONE DELLE ZONE DI STUDIO 

TIPO DESTINAZIONI ZONA DI STUDIO 

STRADE A TRAFFICO 

VEICOLARE (ESCLUSE 

F CON VELOCITÀ < 30 

km/h 

SENZA CORSIE DI 

EMERGENZA, 

MARCIAPIEDE O PISTE 

CICLABILI LATERALI 

CARREGGIATA (ESCLUSA EMERGENZA) 

  

CON CORSIA DI 

EMERGENZA, 

MARCIAPIEDE O PISTE 

CICLABILI LATERALI 

QUESTE COSTITUISCONO ZONE DI STUDIO A PARTE 

STRADE DI CLASSE F 

CON LIMITE DI 

VELOCITÀ <= 30 km/h 

SENZA MARCIAPIEDI ZONA COMPRESA FRA DUE EDIFICI 

  

CON MARCIAPIEDI, 

PASSAGGI PEDONALI O 

PISTE CICLABILI 

LATERALI 

QUESTE COSTITUISCONO ZONE DI STUDIO A PARTE 

PISTE CICLABILI E 

STRADE / ZONE I CUI 

UTENTI SONO I 

PEDONI 

SENZA MARCIAPIEDI 
ZONA SU CUI INSISTONO, PASSAGGI PEDONALI O PISTE 

CICLABILI (SI POSSONO SOMMARE SE ADIACENTI) 

ZONE DI CONFLITTO 

SENZA MARCIAPIEDI, 

PASSAGGI PEDONALI O 

PISTE CICLABILI 

LATERALI 

CARREGGIATA (ESCLUSA EMERGENZA E COMPRESO 

ISOLOTTO CENTRALE DI ROTATORIE PERCORRIBILI DA 

VEICOLI AUTORIZZATI) 

  

CON MARCIAPIEDI, 

PASSAGGI PEDONALI O 

PISTE CICLABILI 

LATERALI 

QUESTE COSTITUISCONO ZONE DI STUDIO A PARTE 

ZONE CON 

DISPOSITIVI 

RALLENTATORI 

- 
SOLO LA ZONA CIRCOSTANTE IL RALLENTATORE O 

L'INTERA AREA FRA DUE RALLENTATORI SE VICINI 

ATTRAVERSAMENTI - 

LA ZONA DI STUDIO CONSIDERA: 

- LO SPAZIO DEFINITO DALLA SEGNALETICA ORIZZONTALE; 

LO SPAZIO SIMMETRICAMENTE DISPOSTO RISPETTO ALLA 

SEGNALETICA PER UNA LARGHEZZA PARI A QUELLA 

DELLA SEGNALETICA STESSA; 

- IL MARCIAPIEDE, LIMITATAMENTE AL TRATTO 

CORRISPONDENTE ALLA LARGHEZZA DELLA ZONA 
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6. FLUSSI DI TRAFFICO 

Si possono ridurre i livelli di luminanza quando il traffico risulta inferiore al 50% e al 

25% del livello massimo consentito per ogni tipologia di strada. 

Per esempio: 

• Una strada urbana di scorrimento che dalle 17 alle 20 presenta il massimo traffico 

consentito (es. 1.000 veicoli / ora / corsia) deve avere una luminanza di 1 cd/m2 (15 

lux); 

• Con un flusso di traffico dalle 20 alle 22 ridotto del 50% (500 veicoli /ora / corsia) la 

luminanza deve essere ridotta a 0,75 cd/m2 (10 lux); 

• Dalle 22 in poi, con un traffico ridotto a meno del 25% del massimo (250 veicoli / ora / 

corsia), la strada deve avere una luminanza di 0,5 cd/m2 (7,5 lux). 

La categoria illuminotecnica vale per i flussi di traffico massimi previsti per ogni 

classe stradale, indipendentemente dai flussi di traffico effettivamente previsti. 

I flussi di traffico indicano la media della portata di servizio per corsia in veicoli / ora 

per i diversi tipi di strade. Quando i flussi stradali si riducono del 50%, 75%, la categoria 

illuminotecnica si declassa rispettivamente di una categoria, due categorie. 

In relazione ai numerosi rilievi sul territorio si è evidenziato che la maggior parte delle 

strade comunali è classificata F e categoria illuminotecnica ME4b. I livelli di traffico stimati, 

sono in genere al di sotto del 25% del flusso massimo ammesso. 

Per una tipica via residenziale, strada urbana locale, si ha un flusso massimo 

ammesso per corsia di 800 autoveicoli / ora, equivalente a 1600 autoveicoli / ora 

considerando le due corsie, corrispondente ad un autoveicolo ogni 2 secondi. Per flussi di 

un’automobile ogni 5 secondi, il flusso risulta inferiore al 50% del massimo e la categoria 

illuminotecnica può essere ridotta di uno. Questo riduce la luminanza media mantenuta 

permettendo un risparmio in energia elettrica stimato dal 20% al 40% durante i periodi di 

riduzione del flusso luminoso. 

La riduzione della luminanza del manto stradale in funzione dei livelli di traffico viene 

normalmente attuata con l’introduzione di riduttori di flusso luminoso, che permettere 

risparmi oltre il 40% dei consumi energetici, di allungare la vita media delle lampade 

installate e ridurre i costi di manutenzione. 

Se un impianto è progettato e dimensionato con l’indice di categoria illuminotecnica 

corrispondente al flusso massimo, la riduzione in funzione del traffico viene attuata 

mediante sistemi di riduzione del flusso luminoso che dispongono di programmi 

personalizzati di gestione e telegestione della variazione del flusso luminoso. 
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6.1 RILIEVI DEI FLUSSI DI TRAFFICO 

Scopo principale di queste indagini è stato quello di tracciare nel modo più completo 

e ampio possibile, sia qualitativamente che quantitativamente, la mappa degli spostamenti 

che interessano la rete viaria comunale. 

Non disponendo di flussi di traffico suddivisi per fascia oraria è impossibile risalire 

alle riduzioni di traffico, necessarie per operare una riduzione del flusso luminoso. 

Tuttavia, volendo calcolare una curva di calibrazione per gli impianti d’illuminazione 

comunali per una eventuale futura riduzione del flusso luminoso mediante opportuni 

dispositivi, è pensabile procedere in uno dei seguenti modi (compatibilmente con le 

caratteristiche delle sorgenti luminose e della tipologia di impianto): 

• Effettuare una prima riduzione del 20-25% alle ore 21 e successivamente del 40-50%, 

rispetto alle condizioni di pieno regime, alle ore 24; 

• Effettuare un’unica riduzione del 30-35% dalle ore 23; 

• Effettuare un’unica riduzione del 40-50% dalle ore 24. 

Eventuali variazioni dei flussi di traffico negli anni a seguire, potranno richiedere 

modifiche degli orari di riduzione del flusso luminoso. 

7. CLASSIFICAZIONE STRADE COMUNALI 

L’analisi delle strade presenti sul territorio comunale mostra che: 

Strada locale urbana di Tipo F: 

• Strada provinciale all’interno del tessuto urbano. 

Tipo CE: 

• Piazze; 

• Centri storici; 

• Vicoli a viabilità mista; 

• Parcheggi. 

Tipo S: 

• Parchi; 

• Aree pedonali. 
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8. CLASSIFICAZIONE DEL RESTO DEL TERRITORIO 

La classificazione del resto del territorio, come indicato nei paragrafi precedenti deve 

essere eseguita mediante le norme tecniche UNI EN 13201-2 che permettono di assegnare 

determinati valori progettuali a ciascun ambito territoriale in relazione alla destinazione 

d’uso. 

Nell’ambito del P.R.I.C., verranno classificate diverse aree di particolare rilevanza per 

il territorio, ma si eviterà una capillare e completa classificazione di ogni singolo ambito per 

diversi motivi di ordine pratico, in quanto: 

• Fortemente legato al contesto di valutazione spaziale e temporale; 

• Solo alcuni elementi del territorio hanno effettiva esigenza di essere classificati; 

• Solo alcuni ambiti necessitano e necessiteranno una illuminazione particolare e 

dedicata; 

• Sarebbe quasi impossibile classificare ogni elemento senza la reale necessità 

(marciapiede, incrocio, piazzetta, ecc.). 

Per questi stessi motivi, è fondamentale riportare in questo breve paragrafo i principi 

guida della classificazione, è infatti necessario comprendere quanto e come è stato 

classificato il territorio, per consentire di procedere in maniera analoga, qualora un 

professionista fosse incaricato di progettare l’illuminazione di un particolare ambito 

territoriale di nuova concezione o rivalutazione non identificato preventivamente nel 

P.R.I.C.. 

 



RELAZIONE TECNICA 

 30    

8.1   EN 13201 – COMBINAZIONI DA RISPETTARE NELLA CLASSIFICAZIONE 

LIVELLI DI PRESTAZIONE VISIVA E DI PROGETTO 

INDICE ILL. UNI 10439   6 5 4 3 2 1     

CLASSE EN 13201   ME1 ME2 ME3 ME4 ME5 ME6     

LUMINANZE (cd/m2)   2,00 1,50 1,00 0,75 0,50 0,30     

E ORIZZONTALI CE0 CE1 CE2 CE3 CE4 CE5       

  50 Lux 30 Lux 20 Lux 15 Lux 10 Lux 7,5 Lux       

E ORIZZONTALI       S1 S2 S3 S4 S5 S6 

        15 Lux 10 Lux 7,5 Lux 5 Lux 3 Lux 2 Lux 

E SEMICILINDRICI ES1 ES2 ES3 ES4 ES5 ES6 ES7 ES8 ES9 

  10 Lux 7,5 Lux 5 Lux 3 Lux 2 Lux 1,5 Lux 1 Lux 
0,75 

Lux 
0,5 Lux 

E VERTICALI   EV3 EV4 EV5           

    10 Lux 5 Lux 0,5 Lux           

 

Tabella relazione fra luminanze delle strade e illuminamenti del resto del territorio in 

aree limitrofe. 

La tabella sopra permette, in funzione dell’applicazione, di identificare tutti i parametri 

progettuali da verificare. 

Facciamo un esempio: 

Pista ciclabile in centro cittadino lungo una strada urbana di scorrimento. 

Per questa pista ciclabile i parametri progettuali sono i seguenti: 

S2 Illuminamento medio mantenuto orizzontale di 10 lux; 

ES5 Eventuale illuminamento minimo semicilindrico mantenuto pari a 2 lux; 

Non è richiesto un illuminamento minimo verticale mantenuto in tale circostanza. 
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8.2 EN 13201 – ILLUMINAMENTI ORIZZONTALI: CLASSE CE 

Aree di conflitto come strade commerciali, incroci, rotatorie, sottopassi, ecc. 

 

 

ILLUMINAZIONE ORIZZONTALE 

CLASSE 
E medio (MINIMO 

MANTENUTO) Lux 
Uo MEDIO 

CE0 50,00 0,40 

CE1 30,00 0,40 

CE2 20,00 0,40 

CE3 15,00 0,40 

CE4 10,00 0,40 

CE5 7,50 0,40 

 

Tabella illuminamenti orizzontali classe CE 

 

Quando usarla: 

• Incroci importanti, rotatorie e svincoli; 

• Strade di aree commerciali; 

• Corsie di incolonnamento e decelerazione; 

• Sottopassi pedonali. 

Quando non usarla: 

• Strade con incroci su strade secondarie che non modificano la visione del 

conducente; 

• Strade con banchine laterali o corsie di emergenza che fanno parte della banchina 

principale. 

Condizioni in cui è applicabile 

• Quando le convenzioni per la luminanza non sono applicabili (in generale aree 

complesse con molteplici direzioni di osservazione); 

• Come classe aggiuntiva per situazioni in cui siano presenti più utenti della strada. 
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8.3 EN 13201 – ILLUMINAMENTI ORIZZONTALI: CLASSE S 

Strade pedonali, piste ciclabili, campi scuola, parcheggi, ecc. 

 

ILLUMINAZIONE ORIZZONTALE 

CLASSE 
E medio (MINIMO 

MANTENUTO) Lux 

E minimo 

(MANTENUTO) 

S1 15,00 5,00 

S2 10,00 3,00 

S3 7,50 1,50 

S4 5,00 1,00 

S5 3,00 0,60 

S6 2,00 0,60 

S7 
NON 

DETERMINATO 

NON 

DETERMINATO 

 

Tabella illuminamenti orizzontali classe S 

Quando usarla 

• Nelle strade principali che attraversano i piccoli centri urbani è comune trovare 

affiancati o congiunti alla carreggiata parcheggi a raso, marciapiedi o piste ciclabili; 

• In questo caso unitamente al calcolo della luminanza è necessario verificare i valori di 

illuminamento e soprattutto il rispetto del valore minimo puntuale; 

• Questi valori possono essere di riferimento anche per piccole circolazioni interne 

veicolari o pedonali. 

Quando non usarla 

• I valori di S1 sono da utilizzare come valori di riferimento e controllo per situazioni in 

cui l’illuminamento non sia l’elemento principale di valutazione; 

• Nel caso di rotatorie o altre situazioni simili è da utilizzare come riferimento la classe 

CE. 
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8.4 EN 13201 – ILLUMINAMENTI VERTICALI: CLASSE EV 

Classe aggiuntiva per facilitare la percezione di piani verticali come passaggi 

pedonali, caselli. ecc. 

 

ILLUMINAZIONE VERTICALE 

CLASSE 
E minimo 

(MANTENUTO) Lux 

EV 1 50,00 

EV 2 30,00 

EV 3 10,00 

EV 4 7,50 

EV 5 5,00 

EV 6 0,50 

 

Tabella illuminamenti verticali classe EV 

A cosa serve: 

I valori di illuminamento verticale permettono di valutare la quantità di luce che 

colpisce (da una direzione di osservazione data) una sagoma o un ostacolo che si staglia 

sullo sfondo. I parametri definiti nella classe EV sono riferimenti aggiuntivi da utilizzare 

congiuntamente alle altre classi base. 

Quando usarla: 

• Il calcolo della classe EV è un parametro aggiuntivo ed integrativo in alcune 

condizioni alle classi ME– CE – S; 

• Negli attraversamenti pedonali; 

• Sul fronte dei caselli a pedaggio; 

• In tutti i casi in cui è necessario verificare la corretta illuminazione di una sagoma. 

Quando non usarla: 

• Illuminazione di sicurezza, in particolare in aree sottoposte a videosorveglianza; 

• Piazze ed aree pedonali come alternativa o variante agli illuminamenti semicilindrici; 

• In incroci o svincoli per verificare i valori nei punti limite. 

• Tale classe viene associata alle altre classi in caso di progettazione del territorio non 

viene quindi riportata una suddivisione 

• Specifica per il territorio comunale in quanto sarebbe piuttosto articolata e complessa. 
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8.5 EN 13201 – ILLUMINAMENTI SEMICILINDRICI: CLASSE ES 

Classe aggiuntiva per aumentare il senso di sicurezza e ridurre la propensione al 

crimine. 

ILLUMINAMENTO SEMICILINDRICO 

CLASSE 
Esc MINIMO 

(MANTENUTO) Lux 

ES1 10,00 

ES2 7,50 

ES3 5,00 

ES4 3,00 

ES5 2,00 

ES6 1,50 

ES7 1,00 

ES8 0,75 

ES9 0,50 

Tabella illuminamenti semicilindrici classe ES 

A cosa serve 

La classe ES viene utilizzata per definire dei valori di riferimento nel riconoscimento 

delle forme tridimensionali (un persona – il suo volto). Una buona percezione di una figura 

ad una distanza adeguata consente di accrescere il senso di sicurezza della persona e 

quindi il suo piacere a stare in un determinato luogo. 

Quando usarla: 

La classe ES è una classe aggiuntiva, il suo utilizzo è da prevedere congiuntamente 

alle altre classi base In tutte le aree pedonali dove è importante limitare il senso di 

insicurezza, principalmente piazze, parcheggi, marciapiedi e zone pedonali. Per le 

caratteristiche di direzionalità del calcolo, è importante utilizzare questo parametro in 

presenza di percorsi definibili. 

Quando non usarla: 

• La classe ES in quanto aggiuntiva può essere utilizzata pressoché dappertutto. 

• Il suo utilizzo non è richiesto in zone non frequentate da pedoni. 

• E’ necessario sottolineare che per quanto la percezione di un volto sia utile comunque 

non può prevaricare le condizioni fondamentali di sicurezza ottenibili con le classi basi 

ME – CE. Tale Classe viene associata alle altre classi illuminotecniche in caso di 

progettazione del territorio, non viene quindi riportata una suddivisione del territorio 

comunale in quanto sarebbe piuttosto articolata. 
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9. Classificazione specifica del territorio comunale 

DESCRIZIONE DEL TIPO DI AMBITO 

CATEGORIA 

ILLUMINOTECNICA DI 

RIFERIMENTO 

CATEGORIA 

ILLUMINOTECNICA DI 

PROGETTO 

CATEGORIA ILLUMINOTECNICA DI 

ESERCIZIO 

CATEGORIE 

ILLUMINOTECNICHE 

ADDIZIONALI (SE 

PRESENTI) 

FLUSSO DI TRAFFICO 

50% 

FLUSSO DI TRAFFICO 

25% 

Tipo F – “Strada locale extraurbana” ME4b ME3c ME4b --- --- 

Tipo F – “Strada locale urbana” – Strade interne 

urbane 
ME4b ME3c ME4b --- CE4 

Tipo F – “Strada locale urbana” – Strade interne 

urbane 
ME5 ME5 ME6 --- CE5 

Tipo F – “Strada locale urbana” – Strade interne 

urbane 
CE5 CE5 CE5 --- --- 

Viabilità esclusivamente pedonale S4 S4 --- --- --- 

Note: 

1 - Per la classificazione dei parcheggi si deve prevedere una diminuzione di una categoria rispetto a quella delle strada di accesso. 

2 - Per gli incroci in zone rurali o in strade locali extraurbane (apparecchi di illuminazione, singoli o in numero limitato ) si richiede la categoria illuminotecnica G3 per la limitazione 

dell’abbagliamento, valutata nelle condizioni di installazione degli apparecchi di illuminazione. 

3 - Per gli incroci in zone rurali o in strade locali extraurbane (apparecchi di illuminazione, singoli o in numero limitato ) ad elevata incidentalità si deve prevedere l’aumento di una categoria 

rispetto a quella riportata nelle tabella sopra indicata. 
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